FASE DI LAVORO: MANUTENZIONE PANNELLI FOTOVOLTAICI (a terra)
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	Trattasi di effettuare interventi di manutenzione sulla parte strutturale e su quella elettrica dell’impianto fotovoltaico, quando i moduli sono collocati sul terreno. In dettaglio, l’attività di manutenzione prevede l’esecuzione dei seguenti interventi: 

· Sfalcio erba e controllo tralicci metallici e strutture porta moduli;

· Verifica dello stato dei moduli fotovoltaici e le rispettive connessioni;
· Verifica di quadri e cablaggi;

· Verifica dello stato degli inverter ed eventuale pulizia degli stessi;

	· Verifica delle protezioni elettriche;

· Ispezione tramite l’utilizzo di termo-camera ad infrarossi, che permette di verificare la temperatura delle celle e di riscontrare eventuali difetti o difformità di produzione;

· Verifica del  livello di liquido antigelo;
· Pulizia dei moduli, attraverso specifiche attrezzature e prodotti atti ad evitare anche l’accumulo di minerali contenuti nell’acqua ed a proteggere la superficie del modulo stesso.


· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Sistema di monitoraggio dell’impianto fotovoltaico
· Personal computer
· Termocamera ad infrarossi

· Spazzola elettriche rotanti con ugelli 

· Asta telescopica ultraleggera in carbonio o fibra di vetro
· Raserba sfalcio

· Sostanze pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

· Acqua demineralizzata

· Prodotti detergenti antistatici
· Liquido antigelo
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Elettrocuzione 
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Punture, tagli ed abrasioni alle mani
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Contatto con sostanze irritanti
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Inalazione di polveri e fibre
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Allergie
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Scivolamenti, cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature 
· I lavori di manutenzione dell’impianto fotovoltaico sono considerati “sotto tensione”, in quanto non è possibile mettere fuori tensione il generatore di giorno, pertanto devono essere utilizzati attrezzi idonei e conformi alla norma CEI EN 60900
· La manutenzione di un sistema fotovoltaico, essendo potenzialmente pericolosa, deve essere effettuata da personale specializzato e qualificato, secondo le norme CEI EN 50110-1  e  CEI 11-27, che conosca i processi elettrici dell’intero sistema e le misure di sicurezza necessarie per avviare i lavori, operazione e precauzione che un utente non potrebbe conoscere o eseguire da solo. 
· Tutte le operazioni sull’impianto, che esulano dalla semplice pulizia dei pannelli o similari, devono essere effettuate esclusivamente da “personale esperto” (PES – CEI 11-27).

· La manutenzione delle batterie negli impianti stand-alone, se sono connesse in serie e raggiungono così tensioni superiori ai 120 V. deve essere sempre effettuata da personale specializzato adottando le misure di sicurezza elettrica previste per quando si opera con la normale tensione di rete. 

· La manutenzione degli accumulatori richiede l'uso di guanti per proteggersi da eventuali perdite di acidi, che sarebbero potenzialmente pericolosi se venissero a contatto con la pelle.

· Il controllo del liquido antigelo dell'impianto deve essere eseguito con la necessaria protezione dei guanti.
· Le operazioni di manutenzione non devono essere effettuate in caso di pioggia o quando i pannelli fotovoltaici sono bagnati.
· L’impianto fotovoltaico deve essere controllato una o due volte l’anno, soprattutto nelle zone in cui le nevicate sono frequenti, in quanto la sottostruttura di supporto può essere “provata” dal peso delle nevicate e accusare delle forti variazioni termiche. Il controllo va fatto nei mesi che precedono l’estate.
· Si devono verificare la garanzia del prodotto e le performance assicurate dal fornitore confrontandole con le rese reali.
· Si deve monitorare la resa dei moduli e del sistema fotovoltaico, con idonei strumenti di monitoraggio, per capire quando vi è un calo dell’energia prodotta così da intervenire prontamente prima che il guasto si estenda.

· Si deve controllare l’integrità dei componenti meccanici ed elettrici, in caso di colorazioni anomale dei collegamenti (tendenti al blu) si potrebbe essere in presenza di malfunzionamenti, con un peso determinante nell’eventuale perdita di produttività.
· Non si deve salire sull’impianto fotovoltaico per effettuare operazioni di manutenzione o pulizia, in quanto si può scivolare a causa della superficie liscia dei pannelli oppure provocare danni ai moduli ed ai connettori. Utilizzare un’asta telescopica, munita di spazzole.

· Verificare che le connessioni meccaniche bullonate siano idoneamente serrate, che l’azione del vento non abbia modificato la geometria dei profili e che le strutture di sostegno in acciaio non presentino macchie di ruggine. In presenza di sbavature di ruggine, rimuovere lo stato ossidato e ripristinare la zincatura. 
· Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni

· Durante le operazioni di pulizia, procedere dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere per evitare eccessiva produzione di polveri
· Conoscere in dettaglio le caratteristiche di pericolosità dei prodotti utilizzati, tramite l'attenta lettura delle schede di sicurezza 
· Effettuare la formazione e l’informazione degli addetti sui rischi relativi all’utilizzo delle sostanze chimiche contenute nei prodotti detergenti utilizzati durante la pulizia dei moduli.
· Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze 
· In caso d’incendio, si deve considerare l’impossibilità di interrompere la generazione elettrica (durante le ore in cui è presente una radiazione solare) da parte dei moduli fotovoltaici e quindi la presenza di tensione sul lato a corrente continua. Pertanto si devono avvisare gli addetti alle squadre antincendio o i Vigili del Fuoco di questa condizione al fine di permettere di intervenire in sicurezza con opportuni estinguenti idonei all’intervento su parti in tensione
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiale dall'alto
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN 11114(2004)

Dispositivi di protezione individuale.  Elmetti di protezione. Guida per la selezione 

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Scivolamenti e cadute a livello
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Inalazione di polveri e fibre
	Mascherina antipolvere FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.
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